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In data 20 luglio 2017, alle ore 17.00, presso i locali del Dipartimento di Economia e Impresa 

dell’Università degli Studi di Catania, si è tenuto l’incontro del Comitato di Indirizzo del Corso di 

laurea magistrale in Economia, politiche e management del territorio. 

Sono presenti i seguenti componenti del Comitato: il Dott. Angelo Scandura, Componente della 

Commissione di Studio area Enti Pubblici presso l’Ordine dei Dottori Commercialisti di Catania, il 

Dott. Michelangelo Giansiracusa, Sindaco di Ferla, il Dott. Nico Torrisi, Amministratore delegato 

SAC, l’Arch. Luigi Messina, Componente Unità operativa 3 del Polo regionale di Catania per i siti 

culturali Parchi archeologici di Catania e della Valle dell’Aci, il Dott. Paolo Patanè, Direttore del 

CUNES, la Dott.ssa Michela Ursino, Componente Soprintendenza BB.CC.AA. di Catania, oltre il 

Prof. Luigi Scrofani, Presidente del Corso di laurea magistrale in Economia, politiche e 

management del territorio.  

Sono presenti anche i proff Sonia Giaccone, Anna Mignosa e il Prof. Vincenzo Pisano, docenti  del 

Corso di laurea magistrale in Economia, politiche e management del territorio e i Dott.ri Luca 

Pitino e Alberto Todaro, studenti del Corso di laurea magistrale in Economia, politiche e 

management del territorio.  

Il Prof. Scrofani presenta i partecipanti, precisando che altri componenti del Comitato, quali i 

rappresentanti dell’Associazione cavalieri del lavoro della Sicilia e dell’Ordine Professionale dei 

Dottori Commercialisti di Siracusa, si sono rammaricati per non poter essere presenti, e comunica 

che l’obiettivo dell’incontro è quello di adeguare l’offerta formativa del cdlm alla richiesta del 

territorio.  

Il Prof. Scrofani illustra il corso, le novità introdotte negli ultimi anni, soffermandosi soprattutto 

sull’aspetto multidisciplinare del corso e sulla disponibilità ad inserire discipline riguardanti il 

turismo, conformemente a quanto emerso nella riunione con le parti sociali e i rappresentanti del 

mondo del lavoro nel dicembre 2015; invita poi i partecipanti a rappresentare le opinioni e le 

proposte in merito.  

Il Dott. Patanè fa una riflessione sul corso e sul mutamento dei fenomeni turistici in città, un 

turismo che non vive Catania come luogo di snodo ma come luogo in cui restare; questo 

giustificherebbe un corso mirato al turismo. Sottolinea l’importanza della tutela e valorizzazione del 

territorio. Precisa che la qualifica di sito Unesco non produce incremento turistico ma può 



amplificarlo. Spera che il corso sperimenti “percorsi improbabili” perché spesso con questi si 

ottengono risultati più interessanti. 

La Dott.ssa Ursino è favorevole all’approccio turistico ed è scettica per quanto riguarda il settore 

Pubblica Amministrazione. Sottolinea lo scollamento tra interesse economico e interesse culturale 

nel settore dei Beni culturali e l’importanza della progettazione europea, aspetto da approfondire 

all’interno degli insegnamenti. 

Il Dott. Torrisi  sottolinea l’importanza del turismo precisando la necessità di organizzare eventi 

culturali e turistici che siano realmente tali e l’importanza che il corso fornisca strumenti di 

opportunità concrete per l’inserimento nel mondo del lavoro. 

Il Prof Pisano ritiene fondamentale la formazione di imprenditori. 

Il Dott. Scandura riferisce che nei seminari da lui tenuti ha raccolto la sfiducia degli studenti nella 

possibilità di reperire dei reali interlocutori in campo professionale e imprenditoriale presso cui  

effettuare i tirocini. Sottolinea l’importanza dello sbocco lavorativo negli Enti pubblici, per cui è 

necessaria una buona preparazione e per questo sono poche le 150 ore previste per il tirocinio 

professionalizzante.  

Il Dott. Giansiracusa descrive la situazione del Comune di Ferla sia dal punto di vista dei servizi 

turistici sia da quello dei servizi pubblici locali. Rileva la mancanza di precondizioni minime per i 

servizi turistici e conferma la carenza di figure apicali tra il personale del comune. Sostiene che 

bisogna inventare soluzioni per i servizi pubblici locali e precisa che in Sicilia nella Pubblica 

Amministrazione ci sono grandi opportunità. 

Il Dott. Messina comunica di essersi occupato di valorizzazione del territorio e precisa che il bene 

culturale investe e coinvolge il territorio. Sostiene che bisogna ipotizzare momenti di formazione 

innovativa per dare ai ragazzi strumenti per essere autonomi; Beni culturali e creatività devono 

essere la base di eventuali tirocini da svolgere nei siti culturali del territorio. 

Il Dott. Pitino sottolinea l’importanza del tirocinio che ritiene si debba rendere obbligatorio. 

Il Dott. Todaro sostiene di essere stato attratto, nella scelta del corso, dalla nuova denominazione; 

sottolinea che è stato portato il territorio all’interno del corso ma che è più importante che siano gli 

studenti ad andare nel territorio attraverso il tirocinio. 

Il Prof. Scrofani, ringraziando per gli interventi, sintetizza la discussione dicendo che, nella logica 

di un ulteriore avvicinamento dell’attività del CdS alle esigenze del mondo del lavoro e alle 

prospettive di interazione dei laureati del CdS con il mondo delle istituzioni e delle professioni, 

tenendo inoltre presente la necessità di ridurre le percentuali di abbandono e l’opportunità di attrarre 

nuovi studenti, si rende opportuna una modifica del cds poiché da un lato è stata sottolineata da 

alcuni partecipanti la necessità di rafforzare l’offerta di insegnamenti e di nozioni relative alla 

contabilità e al management delle amministrazioni pubbliche. Dall’altro lato è emersa la necessità di 

offrire una formazione nel settore turistico, tanto per le attività svolte da imprenditori privati, quanto 

per quelle svolte dalla implementazione di politiche pubbliche per la valorizzazione dei beni 

culturali e del turismo. La formazione nel settore turistico è particolarmente carente nell’ambito 

dell’offerta complessiva dell’Ateneo in quanto è presente soltanto il Corso di Laurea in Formazione 



degli operatori turistici, attivato nel dipartimento di Scienze della formazione, non particolarmente 

attento agli aspetti manageriali ed economici della cultura e del turismo.  

Il Comitato approva unanimemente la proposta di modifica dell’offerta formativa del Cds così come 

sopra esposta.  

 

La riunione è sciolta alle ore 18,45.  

 

Prof.Luigi Scrofani  

                                                                          

 

 


